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; PA&AMBHTO ANTICIPATO

RIDST BENEFICANDO

É la divisa delle due feste della 
stagione carnevalosca che chia­
mano ad un’opera di beneficenza 
quella parte di cittadinanza cho, 
inspirandosi ad elevati sentimenti 
umanitari]', pone al disopra di ogni 
considerazione il dovere di soc­
correre chi ha bisogno, sottopo­
nendosi di buon grado o senza 
egoistiche rampogne..., ai piccoli 
salassi del Comitato esecutivo.

E le due feste sono il Veglione 
al Politeama Garibaldi che avrà 
luogo la sera del 17 corr. a benefìcio 
della Cassa Inabili al lavoro delle 
Società di mutuo soccorso locali 
riunito e il Veglione al Circolo La 
Concordia indetto per il 24 corr. 
a benefìcio della benefica istitu­
zione del Patronato Scolastico.

L’angelo pio della beneficionza 
riunisce in un comune e solidale 
intento l’opera dei due Comitati, 
e la cittadinanza ha risposto e 
risponderà con ammirevole slancio 
all’appello delle Società e del Pa­
tronato Scolastico.

Intanto siamo in grado di an­
nunciare che por la sera del 17 
febbraio il Teatro, ad opera del 
bravo pittore Moraglio e del giar­
diniere Tornelli, subirà una com­
pleta trasformazione. L’orchestra 
viene nientemeno che raddoppiata. 
I premi alle migliori maschere, in 
numero di nove, dono del Comi­
tato, della Giurìa e di privati, e 
le bandiere elegantissime, confe­
zionate dalla ditta fratelli Bruni, 
saranno tali da soddisfare piena­
mente i concorrenti. Essi verranno 
esposti prossimamente nella ve­
trina della ditta E. Ottolenghi 
gentilmente concessa.

Avvertiamo intanto che i palchi 
sono dati in affitto dal Sig. Ivaldi, 
Impresario del Toatro.

Ed ora, o gentili signore e gaie 
fanciulle, date il vostro geniale 
concorso e il vostro aiuto efficace 
per le due opere sante di carità. 
Se gli intelletti meschini e i 
cuori aridi od egoisti possono con­
trastare la nobile iniziativa, non 
così la penserete voi, ausiliatrici 
gentili dell’ opera caritatevole e 
gioconda. I poveri vecchi, resi ina­
bili al lavoro dopo una esistenza 
faticosa, i bambini delle nostre 
scuole, tolti, mercè l’istituzione prov­
vida del Patronato, al freddo e 
all’ozio deleterio delle vie, vi rin­
grazieranno unanimi con la voce 
tremula e col sorriso infantile.

V I T T O R I O  BERSEZ I O

Del gran Re aveva il nome augurale 
e del Monarca italiano, scrisse con co­
scienza di storico la vita gloriosa, Altri, 
innanzi alla sua tomba lacrimata, par­
lerà di lui e quale romanziere, e quale 
autore drammatico e quale uomo poli­
tico. Noi- amiamo dire brevemente in­
vece di Bersezio giornalista, come en 
trasse nel nobile arringo, egli che della 
stampa d'Italia fu vanto e decoro.

Presa la laurea in leggi, tentò il 
Bersezio*sotto la scorta di Vincenzo 
Miglietti, suo cognato, il libero patro­
cinio, ma ben presto vi rinunciò per 
assoluta inettitudine. Costretto da ro­
vesci di fortuna a procacciarsi una 
qualsiasi occupazione, germogliò ben 
presto nel cervello di lui l’idea di en­
trare a far parte della scriniocratica 
famiglia e parlatone col Miglietti, che 
oltre ad essere avvocato di grido, era 
anche deputato, si ebbe da questi una 
calda raccomandazione per Camillo 
Cavour.

Il sommo min'stro accolse cortese­
mente nella solitudine del suo gabinetto 
il giovane postulante e dopo varie do­
mande circa la sua posizione sociale, 
circa gli studi letterari e di economìa

politica, lo richiese perché non si ap­
plicasse alle lettere, al giornalismo. 
Ed avendo l’autore del Pietro Alicca 
osservato che le lettere ed il giorna­
lismo non erano capaci di sfamare, il 
Cavour non lo lasciò terminare dicendo:

— Non dica male dei giornalisti, sai
10 ho cominciato nel giornalismo la 
mia carriera, de domani cado da mi­
nistro, riprenderò con lena la penna 
vitìll’articohsta. I giornali possono far 
del male, ma' possono pure giovare di' 
molto. Quauto alle lettere, chi dice a 
Lei che le condizioni del nostro paese 
non cambieranno a questo riguardo ? 
Chi ha ingegno, attività e bravura, 
deve aspirare a sostenere nel mondo 
una parte di attore e non di com­
parsa. E gli impiegati, salvo le ecce­
zioni, sono comparse.. . »

Malgrado le parole del Cavour, Ber- 
sezio si presentò lo stesso di dall’Oy- 
tana,ailorasegretario generale, il quale, 
preavvisato, gli disse che era pronto
11 decreto con cui era nominato vo­
lontario.

Si fu allora che Bersezio, ripensando 
a quanto saggiamente avevagli poco 
innanzi detto Cavour, cominciò ad esser 
titubante, e rivoltosi ali’Oytana:-

— Se lasciassi il posto ad un altro?
— Ci sono dozzine che lo doman­

dano.... farebbe felice uno di quel nu­
mero.

— E’ cosa lusinghiera far dei felici 
sulla terra ... Rinunzio al volontariato.

Nell’ autunno di quell’anno (1853) 
fondava ì'Espero col Piacentini e col 
Cessna.

La sua riputazione di giornalista era 
fatta, ascendeva poscia man mano sem­
pre più in alto.

Onore alla sua memoria.
Acqui, 7 Febbraio 1900.

Italus.

SOTTOSCRIZIONE
per la  distribuzione della m inestra ai poveri

(TERZA LISTA)
Ditta Vacca e Ottolenghi L. 5 - Luigi 

Menotti, 2 - N. N., 1 -  Dina. Davide, 
2 - Not. Lecco e famiglia, 5 - Càssone 
Avv. Augusto, 2 -, Arflnetti Agostino, 
2 - Borio Francesco, Colonnello* 10 - 
Traversa Avv, Arturo, 20 - Deales-

SRndri Dott. Domenico, 5 - Bruzzone 
Domenico, 5 - Scovazzi Bartolomeo, 3 - 
Gallo Luigi,. Tee. costruttore, 1 - Tet- 
tamanti Giuseppe, Albergatore, 1 - 
N. N. 5 - Comunatti Giovanni, orolo­
giaio, 1 - Avv. Bistolfi-Carrozzi Cav. 
Gustavo, 5 - Zambelli Gio. Batta, 5 - 
Braggio Gio. Luigi, 0,50 - Braggio 
Avv. Paolo, 20 - Noemi Maria sorelle 
Antonalino, 2 - Famiglia Dealexandris, 
in memoria dell’estinta moglie e madre 
sig.ra Nicolina Scarrone-Dealexandris, 
50 - Garbarino Avv. Cav. Maggiorino, 
30 - Itala e Ferruccio, 1 - Rondanino 
Ettore, 1 - Perrando Michele, farma­
cista, 2 - Caratti Cav. Avv. Ernesto, 
5 - Sorelle Bobbio, maestre, 2 - Cor- 
nagiia Annibaie, 5 - Benazzo Anni­
baie, 5 - Rapetti Avv. Michelangelo, 
2 - Accusani Avv. Fabrizio, 1 0 -Fran- 
cheo Carlo, usciere, 0,50 - Dealexandri 
Pietro, usciere, 2 - Mignone Cav. Gia­
cinto, 5 ■ Caffarelli Cav. Uff. Pietro, 20 
- Arossa Francesco, 1 - Ivaldi Paolo 
fu Michele, 2 - Mussa Avv. Giovanni, 
5 - L. S., 1 - Richiardi Prof. Michele 
Direttore Ginnasio, 4 - Ivaldi Tom­
maso, Bagni, 10 - Righetti Pietro, 
tipografo, 3 - Cavallo Capitano Pietro, 
5 '-  Cap. N. N., 1 - N. N., 10 - Vit- 
tadini Cap. Dott. Camillo, 5 - Putelli 
Giov. Tenente contabile, 2 - N. N., 1 - 
Villa Tenente Augusto, 1 - Aliberti 
Cap. Eugenio, 2 - N. N., 2 - Vau- 

• dano Lorenzo, parrucchiere, 1 - Piana 
Prof. Pio, 2 - Ceresa Geom. Corrado, 
10 - N. N., 2 - Debenedetti Prof. Ce­
sare, 10 .- Ghjglia Gio. Batta, dro­
ghiere, 10 - Dettoni Angolo, orefice, I - 
Merlo Francesco, 1.

In favore del Patronato Scolastico

S. E. Saracco I,. 50
Papis Giovanni » 10
I. B. Balbi, Strevi » 5
Ottolenghi Alessandro » 5
Fr.lli Rapetti * 4
Fr.lli Danese » 4
Bellati Francesco n 2,50

Per abbondanza di materia, riman­
diamo al prossimo numero il resoconto 
defila Società Agricola.


